
«Cento giorni dopo» lo scena-
rio è «radicalmente diverso» da
quello del 14 aprile, la crisi eco-
nomica si aggrava e per affron-
tarla servirebbe quel «colpo di
reni»cheilgovernononècapa-
ce di darsi. Tremonti ha messo
in campo un Dpef «deluden-
te», mentre ci si occupa di una
giustizia utile «ad un solo citta-
dino», cioè a Berlusconi. Dialo-
go sulle riforme? «La nostra di-
sponibilitàhadovutofare icon-
ti con l'atteggiamento della
maggioranza - spiega Piero Fas-
sino - Il centrodestra, in questi
mesi, è stato poco attento alle
ragioni dell'opposizione e poco
disponibile al dialogo istituzio-
nale. Ma se comprenderanno
che non possono governare il
Paese come hanno fatto fino
adesso, e non continueranno
ad andare avanti a testa bassa,
non saremo noi a sottrarci al
confronto. Se, al contrario, ci
troveremo di fronte una mag-
gioranza sorda, miope e arro-
gante, ci batteremo per contra-
starla».
Tremonti annuncia tempi
cupi…
«La situazione economica è
molto difficile. La congiuntura
internazionale continua a esse-
re segnata dall'aumento del
prezzo del petrolio e dalla crisi
del sistema bancario e immobi-
liare americano. Occorrerebbe
che anche la politica italiana
fosse consapevole delle sfide
che incombono nei prossimi
mesi.Al governochiedoserietà,
unoscatto, un colpo di reni che
dia certezze al Paese».
L'Italia paga più di altri. Cosa
dovrebbe fare il governo?
«Siamopiùdeboli rispettoadal-
tri grandi paesi industrializzati.
Leprevisionidi incrementodel-
laproduzioneper il 2009 non si
spostano molto dallo zero, l'in-
flazionehagiàeroso i redditi e il
governatore Draghi lancia l'al-
larme sul suo possibile aumen-
to. Il potere d'acquisto degli ita-
liani, e dei lavoratori dipenden-
ti in particolare, è quello di 15
annifa.Ancheledinamicheoc-
cupazionali rischiano di essere
esposte a conseguenze negati-
ve. Il governo dovrebbe mette-
re incampounaterapiaadegua-
ta che, invece, non si vede».
Il Pd sostiene che il Dpef è
tutt'altro che adeguato…
«Modesto, lacunosoetotalmen-
te inadeguato ad affrontare la
gravità della crisi. Il Dpef, per di
più,nonprevedeunalirapergli
investimenti, per la ricerca, per
sostenere la competitività del
Paese. Tutti i fattori economici
di difficoltà erano noti da tem-
po. Il centrodestra, tuttavia, è
andato in campagna elettorale
promettendo riduzioni fiscali
come se ci trovassimo di fronte
a un periodo di vacche grasse.
Ma le tasse nei prossimi anni
non diminuiranno. La stessa ri-
duzione dell'Ici non è coperta
per il 40% del suo ammontare
e, soprattutto, non sono state
garantite ai comuni compensa-
zioniper i minori introiti. ETre-
monti propone tagli alla cieca:
sull'ambiente, sulla sanità, sulla
sicurezza…».

Replicano che i tagli
non ci sono stati, per
la verità…
«Dicono cose non vere,
basta leggere il Dpef.
Avevano promesso più
sicurezza, siamo di fron-
te a una politica che va
nella direzione opposta.
Abbiamo scongiurato il
rischio di un provvedi-
mento blocca-processi
che avrebbe congelato i
procedimenti per quei
reati che creano allarme
sociale.Nellostesso tem-
po si tagliano le risorse
per le forze dell'ordine e
per lepolitichedellasicu-
rezza».
La Finanziaria
costituirà materia per
la manifestazione del
25 ottobre,
naturalmente…
«Sicuramente.Ma già da
settembre,quandoilPar-
lamentoriaprirà,avanze-
remo una nostra propo-
sta organica, una vera e
propria terapia per af-
frontare i problemi eco-
nomici, per rimettere in
moto la crescita e tutela-
re i redditi, a partire da
quelli più bassi».
Berlusconi annuncia

per quei giorni la sua riforma
della giustizia…
«I problemi, infatti, non deriva-
no soltanto dall'inadeguatezza
delDpef,madalmodoassoluta-
menteirresponsabileconilqua-
le il centrodestra ha affrontato i
temi della giustizia. Che sia ne-
cessariomettermanoaunastra-
tegiacheconsegnialPaeseunsi-
stema giudiziario efficiente, ra-
pido e affidabile non c'è alcun
dubbio. Ma bisogna occuparsi
della giustizia dei cittadini. La
destra, invece, ha imposto al
Parlamento provvedimenti che
avevano tutti un unico obietti-
vo: quello di evitare che il Presi-
dentedelConsigliodovessepre-
sentarsi ai giudici per risponde-
re delle accuse che gli vengono
rivolte».
Il voto del 14 aprile inteso
come salvacondotto

d'impunità…
«SeBerlusconiè così sicurodel-
la sua innocenza ha ottimi av-
vocatiperdimostrarlo ingiudi-
zio. Senza dimenticare, poi,
che i magistrati contro i quali
polemizza tutti i giorni, sono
gli stessi che lo hannoassoltoo
prosciolto nella maggior parte
dei processi. C'è da chiedersi
che credibilità può avere un
Presidente del Consiglio che si
sottrae alla giustizia e mobilita
l'intera maggioranza per co-
stringere il Parlamento a occu-
parsideipropriproblemiperso-
nali.Noipensiamoaunagiusti-
zia che risolva i problemi dei
cittadini».
Quali proposte metterete sul
piatto?
«Il ministro della giustizia del
governo ombra, Tenaglia, le ha
già avanzate: dalla depenalizza-
zionedeireatiminori,allecame-
rediconciliazioneper il conten-
zioso civilistico, dalla definizio-
nedinuoveprocedure informa-
tiche e di tecnologie digitali più
moderne, alla semplificazione
dei processi penali e civili. E ri-
sorseemezzidadestinarealper-
sonale. Si vuolediscuteredi una
giustizia dalla parte dei cittadi-
ni?Siamopronti,madevecessa-

re l'insana campagna d'attacco
ai magistrati che ha visto episo-
di del tutto deplorevoli come le
offese rivolte da Gasparri al
Csm».
Sulla giustizia Berlusconi
andrà avanti comunque…
«Sipuòpensaredi fareunarifor-
ma senza discutere con i magi-
strati, con gli avvocati e con tut-
ti coloro che operano nella giu-
stizia?Nonpersubirneogniopi-
nione e neanche per accettarne
impostazioni corporative, ov-
viamente,maperchénessunari-
forma efficace è possibile pas-
sando sulla testa di chi poi deve
applicarla».
Bossi assicura che la Lega
seguirà Berlusconi e che
federalismo e riforma della
giustizia andranno di pari
passo.
«Il problema non è di porre in

alternativa giustizia e federali-
smo,masesivuoldiscuteredav-
vero oppure no. Se ci si vuol
confrontare intornoaposizioni
ragionevoli si può ragionare sia
di federalismo che di giustizia.
Se si vuole continuare come in
queste settimane - arrivando a
proporre, come ha fatto Bossi,
di rendere elettivi i magistrati
(cosa che ne ridurrebbe forte-
mentel'indipendenzael'impar-
zialità) - tuttodiventapiùdiffici-
le».
L'idea leghista del
federalismo non è la stessa
che immagina il Pd, però…
«Noi pensiamo a un federali-
smo che garantisca uguaglianza
didirittiediopportunitàpertut-
ti i cittadini, qualunque sia
l'area del Paese in cui abitano.
Pensiamo a un federalismo in
cui l'autogoverno di ogni regio-
ne si accompagni a meccanismi
di solidarietà e compensazione.
A un federalismo che si incardi-
ni organicamente in una rifor-
ma degli assetti istituzionali e
che preveda il superamento del
bicameralismoperfetto, laridefi-
nizione del rapporto tra Parla-
mento e governo, la semplifica-
zionedeiprocedimenti legislati-
vi e delle competenze di ogni

Camera, la riduzione del
numero deiparlamenta-
ri».
Pronti a discutere
anche di legge
elettorale? Nel Pd si
scontano posizioni
diverse.
«In primavera si terrà il
referendum, sarebbe ra-
gionevole approvare
nuove norme prima di
allora. Le nostre propo-
ste sono emerse anche
nel corso del convegno
promosso dalle fonda-
zioni. Serve una legge
elettorale che garantisca
la democrazia bipolare,
l'alternanza tra uno
schieramento progressi-
sta e uno conservatore,
la possibilità di definire
le alleanze in questo
schema bipolare, il dirit-
to degli elettori di sce-
gliersi gli eletti, parità di
rappresentanzatrauomi-
ni e donne…
Sistema francese,
tedesco o spagnolo,
allora?
«Ciascuno di questi mo-
delli può essere utile. Ra-
gioniamo di come si
può arrivare a una solu-
zione.Maladomandari-

torna: si vuole discutere, o la
maggioranza vuol procedere da
sola?».
Ritiene possibile che riparta
il dialogo sulle riforme?
«L'avvio della legislatura fu ca-
ratterizzato da ripetuti appelli
all'apertura di una fase nuova
neirapporti tragovernoeoppo-
sizione. Non ci siamo sottratti.
Intervenendoperprimoduran-
te il dibattito sulla fiducia, dissi,
a nome del Pd, che eravamo
pronti e disponibili a riformare
le istituzioni.Quelladisponibili-
tà, però, ha dovuto fare i conti
con l'atteggiamento della mag-
gioranza che, in questi mesi, è
stata poco attenta alle ragioni
dell'opposizioneepocodisponi-
bile al dialogo istituzionale. Se
la maggioranza cambia tono e
atteggiamento e si apre a un
confrontovero,noisiamopron-

ti a discutere».
L'opposizione è in affanno, il
Pd non sembra aver smaltito
la sconfitta del 14 aprile…
«Il ruolodelPddiventadecisivo
in questa fase. Lo abbiamo fon-
dato dieci mesi fa con le prima-
rie,unattodemocraticoeparte-
cipativo di straordinaria impor-
tanza. In campagna elettorale,
anche grazie alla generosità di
Veltroni,ci siamobattuticonvi-
gore e coraggio, facendo scelte
non semplici, come la decisio-
ne di presentarci con il nostro
volto, con il nostro programma
e il nostro leader. Senza ripro-
porre quell'Unione di centrosi-
nistra che aveva deluso gli elet-
tori».
Le aspettative elettorali
sono andate deluse, però.…
«La maggioranza degli italiani
sièaffidataaBerlusconi, sullera-
gionidiquesta sceltadobbiamo
riflettere seriamente. Il proble-
ma, adesso, è di come costruire
un rapporto con gli italiani che
ciconsenta,alleprossimeelezio-
ni, di conquistare il consenso
maggioritario che non abbia-
moottenuto il14ottobre.Deci-
sivo, da questo punto di vista, è
costruire il Pd».
Nessuna nostalgia del
passato?
Abbiamofattobenissimoafon-
dare il Pd. Nei tanti incontri
con i cittadini e con gli elettori
nessunochiededi tornareindie-
tro. Il problema è andare avan-
ti, e dotare il Pd di un'adeguata
cultura politica riformista,
aprendolo alla società e chia-
mando a raccolta le tantissime
energie che sono disponibile a
mettersi in campo. Il congresso
tematico,chesisvolgeràtra la fi-
ne del 2008 e l'inizio del 2009,
saràunappuntamentodistraor-
dinaria importanza per rendere
chiaro qual è la nostra idea di
Italiae le nostreproposte peraf-
frontare le emergenze del Pae-
se».
Altre priorità?
«Radicare il partito nella socie-
tà. Abbiamo fondato 8000 cir-
coli, adesso dobbiamo dar loro
struttura,organizzazione,obiet-
tivi. La campagna di tessera-
mentosaràunagrande occasio-
ne per tornare al confronto con
i cittadini, per chieder loro di
concorrerea ridareunaprospet-
tiva politica al Paese. Abbiamo
bisogno,poi,didefinire le strut-
ture intermedie, provinciali, re-
gionali ecc. Mancano quegli
anelli tra direzione nazionale e
circoli che Gramsci considera-
va fondamentali per l'identità
di una forza organizzata che si
definisca partito».
Un partito che fa i conti con
una miriade di associazioni,
fondazioni e correnti.
Presenze salutari o zavorra
di cui liberarsi?
«Prima costruiamo il partito.
Quando sarà radicato, organiz-
zato e attivo, fondazioni, rivi-
ste,associazioni saranno fattore
di ricchezza che può contribui-
re a una vita democratica aper-
ta, plurale e innovativa. Senza
un partito, invece, diventereb-
bero un mero esercizio elita-
rio».

Fassino: «Misure sbagliate
il governo aggrava la crisi»
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«Tremonti ha messo in campo un Dpef
modesto e lacunoso, del tutto inadeguato

rispetto alla gravità del momento»
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«Si propongono tagli alla cieca: sulla ricerca
la sicurezza, l’ambiente. E le tasse sono

tutt’altro che diminuite...»L’INTERVISTA

«Noi non ci siamo
sottratti al confronto
È la maggioranza
che procede
a testa bassa»

«Sulla giustizia
la destra ha imposto
leggi con l’unico
obiettivo di evitare
processi al premier»
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